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Scandalo Rizzoli, prosegue a ritmo serrato Fattività dei giudici 

i t i Interrogati altri dirigenti del gn 
mentre si riapre la caccia al «Corriere» 

I magistrati hanno ascoltato come testi il direttore generale Mondovi e il direttore amministrativo Piana - Pressioni perché il giornale 
venga venduto subito - Due ingiunzioni di pagamento presentate da banche creditrici - Assemblea di giornalisti in via Solferino 

Dura vita 
per Andrea 

tra mare 
e cielo a 

Cap Ferrat 

&**•€£ 

Andrea Rizzoli 

Com'è triste il tramonto di 
un Grande Vecchio! Piange 
•senza freni» e ripete tcome una 
cantilena»: «Sono rovinato, so
no stato proprio un coglione: 
E'il tramonto di Andrea Rizzo
li. in una splendida villa di Cap 
Ferrat sulla Costa Azzurra cir
condata da uno ^sterminato 
giardino, un'orgia di fiori, fo
glie, rami e tronchi, un'impres
sionante folla vegetale di ogni 
verde, e a tratti un'enorme e 
piumosa isola gialla che è un 
albero di mimosa fiorita». Nello 
sterminato giardino corrono 24 
cani, cocker, labrador, barbon
cini. Questi ultìmi,due, «/a not
te dormono con lui» e oltretutto 
•sono bilingui, perché capisco
no benissimo l'italiano e il fran
cese». 

Com'è triste il tramonto di 
un Grande Vecchio, cosi come 
celo descrivono Camilla Ceder-
na su ^Panorama» e Alberto 
Mazzucca su *il Giornale». Una 
grande villa, un bellissimo giar
dino, 24 cani, un'auto della po
lizia che vigila all'esterno, »un 
vastissimo soggiorno dalle ve
trate panoramiche» attraverso 
le quali si gode «un colpo d'oc
chio veramente stupendo». Si 
parla di soldi, di un « figlio impi-
tonato», di miliardi di debiti ma 
anche »di rose in un ambiente 
profumatissimo» dove til mare 
mormora appena». E Andrea 
Rizzoli si duole per i guai della 
famiglia, per l'impero crollato 
ma anche, per Camilla Ceder-
na, mche le rose siano già sfiori
te, ed erano bellissime e una 
quantità, dalla superba Prin-
cess Grace a quelle vecchiotte 
orlate di rosso, alle gialle, a 
qualcuna quasi lilla.» 

Ha una bella moglie, Andrea 
Rizzoli vive tdavanti a questo 
stupendo giardino colmare che 
in fondo sembra di mussola 
blu» {Cederne). Ma è costretto 
a parlare di •familiari trame in
sidiose, di grane giudiziarie, di 
percentuali bancarie, di rap
porti che vanno deteriorandosi 
sempre più». 

E dura la vita a Cap Ferrat! 
Così Andrea Rizzoli sospira di 
nostalgia per il suo impero in 
rovina ma anche perché *quan-
do c'era quello là erano in tanti 
a lamentarsi benché allora^.» (e 
qui un sospiro profondo) «beh, 
lasciamo andare» (Cedema). 
Sospira e si arrabbia davanti al 
•mare di mussola blu». Rim
piange Gelli 'persona gentilis
sima» vittima di una •vergogno. 
sa montatura del regime che c'è 
attualmente in Italia. E poi 
parlano del deprecato venten
nio» (Mazzucca). 

È dura la vira a Cap Ferrat! 
C'è «una graziosa infermiera» e 
«un cameriere annuncia che la 
colazione è quasi pronta in pi
scina, da un 'altra porta fa capo
lino tutto sorridente il cuoco 
napoletano sormontato dal 
candido berrettone. Cesi, di
sancorato dalla sua poltrona, 
Andrea viene con ogni cautela 
condotto giù verso la tavola 
preparata al sole, tra iciclamini 
che sp-'ntano nelle rocce, i ce
spugli di bocche di leone di ogni 
colore» (Cedema). 

Ottima anche la tavola •per
ché dopo quella buona colazio
ne, nonostante il caffè, facci 
qualche fatica a riordinare gli 
appunti un po'sfogliati dai ca
ni* (Cedema). Non si sa, dai re
soconti dei due inviati, se An
drea RizzoV, fra un pianto e V 
altro, abbia sospirato di nostal
gia anche per la ricchissima ar
genteria che un maggiordomo 
infedele gli ha rubato qualche 
mese fa. Ma mentre •nelgiardi
no sta calando una luce quasi 
violetta» Andrea Rizzoli ha un 
sobbalzo. Gli viene in mente 
che gli hanno ipotecato anche 
la casa-palazzo di via Gesù a 
Milano e dice a Camilla Ceder-
na: •Ricorda com'era bella e 
grande e di lusso, sotterraneo 
con cinema e taverna, due piani 
e iljgiardino?: 

E a questo punto, vinto dal!' 
emozione e dn una pena infini
ta, non ho potuto trattenere le 
lacrime, un singhiozzo che sali
va dal cuore e un grido: «Sesti / 
pensioniti delllNPS!». 

MILANO — Quest'affare Riz
zoli assomiglia sempre di più ad 
un incontro di pugilato in cui i 
contendenti non guardano 
troppo per il sottile, sferrano 
cazzotti poderosi all'avversario 
senza rispettare le regole del 
gioco e senza risparmiare colpi 
bassi. Non c'è dubbio che l'ulti
mo «uppercut* è caduto pesan
temente su quella parte del 
vertice Rizzoli che ha gestito — 
con alterne vicende — tutta la 
parabola del gruppo dal mo
mento dell'acquisto del «Cor
riere della Sera» ad oggi. Oggi 
chi rappresenta ufficialmente 
la maggioranza del pacchetto a-
zionario della Rizzoli — Angelo 
per la vecchia proprietà con il 
40 per cento delle azioni e Bru
no Tassan Din per conto di 
quell'oscuro intreccio di inte
ressi che gli si attribuisce con il 
restante 10 per cento — è sull' 
orlo del k.o.; dopo la scoperta 
del «buco* di 29 miliardi nei bi
lanci della società. 

Ieri i giudici hanno ascoltato 
come testi, il direttore generale 
Giancarlo Mondovi e il diretto
re amministrativo, Ferruccio 
Piana. Pare che oggetto del col
loquio che il direttore generale 
Mondovi ha avuto con i magi
strati sia una relazione che lo 
stesso Mondovi ha presentato 

nei giorni scorsi agli organi del
la procedura di amministrazio
ne controllata per giustificare 
quelle voci nei bilanci — per un 
totale di 29 miliardi di lire — 
che non avevano sufficiente do
cumentazione. 

Quella relazione, dicono gli 
inquirenti, non ha portato con
sistenti elementi a favore degli 
inquisiti, tant'è che sono stati 
spiccati gli ordini di cattura. 
Quelle uscite, dice invece l'av
vocato Pecorella, difensore sia 
di Angelo Rizzoli che di Bruno 
Tassan Din, sono state tutte 
contabilizzate e gli inquisiti 
hanno fornito alla magistratura 
tutti gli elementi necessari per 
le verifiche successive. 

Cosi viene fuori una sorta di 
radiografia — quella fornita 
dalla difesa agli inquirenti — di 
quei 29 miliardi e di come sono 
stati spesi. Gli undici ricono
sciuti da Angelo Rizzoli come 
debito personale si dice debba
no essere divisi pressoché in 
parti uguali in due partite: la 
liquidazione pagata ad Alberto 
(di qui la sua chiamata a cor
reo) con Buoni del Tesoro e due 
tenute di proprietà del gruppo; 
le perdite accumulate per due o 
tre operazioni finanziarie anda
te male. Si tratta dell'acquisto 
da parte della Rizzoli di azioni 

del Banco Mercantile e della 
Savoia Assicurazioni nel mo
mento in cui le grandi banche 
lesinavano il credito e si cerca
rono, oltre a canali diretti nel 
mondo della finanza, gti appog
gi di Gelli e Ortolani. 

C'è poi il fondo per i paga
menti «in nero» ad autori, scrit
tori, giornalisti di fama che non 
volevano fare i conti fino in 
fondo con il fisco, e per «tan
genti* pagate a personaggi poli
tici. L'aw. Pecorella ha messo 
ieri in quel fondo «nero» anche i 
1400 milioni all'anno che veni
vano pagati regolarmente dal 
'78 fino all'anno scorso al vec
chio Andrea Rizzoli. 

L'ex amministratore delega
to, infine, debitore ad un certo 
punto di 200 milioni, avrebbe 
già restituito tutta la somma. 
L'avvocato Pecorella si meravi
glia, anzi, che tutto questo non 
sia stato chiarito prima di spic
care i mandati dì arresto: ba
stava sentire i due interessati, 
bastava leggere la relazione di 
Mondovi. Ildifensore di Ange
lo Rizzoli e Bruno Tassan Din, 
insomma, si chiede: a chi serve 
tutto questo? Chi vuole mette
re in difficoltà chi ha in mano i 
pacchetti di maggioranza? E se 
e comprensibile la tattica di
fensiva assunta per scaricare di 

ogni responsabilità Rizzoli e 
Tassan Din, così come troppo 
scoperta è la ragione di tanto 
zelo, non c'è dubbio che la vi
cenda Rizzoli anche in questa 
fase solleva altri inquietanti in
terrogativi. 

Venerdì scorso, giorno dell' 
arresto dei Rizzoli e di Tassan 
Din, il tribunale civile di Mila
no ha emesso nei confronti di 
Angelo e Alberto, nonché del 
padre Andrea, un'ingiunzione 
di pagamento a favore della 
Mediobanca per una garanzia 
personale data dai tre su un 
prestito di cinque miliardi. La 
Rizzoli ha pagato regolarmente 
il suo debito fino all'ammini
strazione controllata. Ora Me
diobanca presenta i conti ai 
Rizzoli e sempre ai Rizzoli arri
verà con ogni probabilità ana
loga richiesta, questa volta per 
ben 45 miliardi di lire, da parte 
della Banca Cattolica del Vene
to (ossia dalla Centrale per 
conto dell'Ambrosiano) sempre 
per garanzie' personali date su 
finanziamenti avuti. 

In questa concatenazione di 
fatti e è chi vede una manovra 
precisa per approfittare della 
debolezza della vecchia pro
prietà e impadronirsi del «Cor
riere». L'ADN-Kronos — agen
zia vicina al PSI — attribuisce 

ad autorevoli ambienti del PSI 
«una viva preoccupazione per le 
manovre fuorviatiti, magari co
struite ad arte, per impedire di 
condurre in porto la trattativa 
per l'acquisto della testata». E 
Finetti, segretario socialista 
milanese, chiede una soluzione 
rapida per dare un nuovo asset
to proprietario. Il de Mastella, 
braccio destro di De Mita, par
la della necessità di accelerare i 
tempi del salvataggio del grup
po. Ma secondo quale logica? 
Per quali obiettivi? Proprio ieri 
sul «Corriere» Merzagora scri
veva a questo proposito: «Me
glio sarebbe attendere piutto
sto che scegliere male», ieri in
tanto si è svolta l'assemblea di 
redazione dei giornalisti del 
«Corriere» di Roma e Milano: è 
stata una discussione vivace 
che proseguirà oggi, sul giorna
le e il suo futuro, sulla salva
guardia della professionalità e 
di informazione corretta pro
prio mentre sono in corso nuo
ve manovre lottizzatrici. 

C'è da registrare, infine, una 
precisazione di ambienti SI-
PRA, nella quale si smentisce 
«seccamente che alcun rappor
to sottobanco vi sia o vi sia sta
to tra SIPRA e Rizzoli». 

Bianca Mazzoni 

Proroga definitiva per la Commissione P2 
Altri quaranta già convocati a deporre 

I lavori dureranno fino al prossimo ottobre - L'approvazione del Senato - Domani o martedì l'interrogatorio di 
Pellicani - Quello di Carboni fissato per l'8 marzo - Nasce un «caso Darida» che finirà all'Inquirente 

ROMA — E' diventata definitiva la 
proroga dei lavori della Commissione d' 
inchiesta sulla P2. I parlamentari che 
indagano su Lido Gelli e la «loggia dei 
misteri», potranno lavorare per altri sei 
mesi e cioè fino all'8 ottobre prossimo. 
La Commissione affari costituzionali 
del Senato ha infatti approvato la ri
chiesta di proroga che era già stata con
cessa alla Camera. Il provvedimento è 
diventato, così, definitivo. Ieri, per tutto 
il pomeriggio, fa Commissione d'inchie
sta ha tenuto una lunga seduta a Palaz
zo San Macuto, seduta che si è conclusa 
a tarda sera con una serie di importanti 
decisioni. Per prima cosa, dopo un am
pio dibattito, è stato approvato un elen
co di altre quaranta audizioni che erano 
già state fissate in precedenza: si tratta 
di uomini dei servizi segreti, generali, 
banchieri importanti, funzionari dello 
Stato, «amici» e collaboratori di Roberto 
Calvi, di Flavio Carboni e «capizona» 
della P2. Sarà inoltre portata a termine 
l'indagine «mirata» sulla Massoneria. 

L'approvazione delle nuove quaranta 
audizioni è comunque avvenuta a mag

gioranza. Subito dopo, la Commissione 
ha deciso di ascoltare Emilio Pellicani, 
ex segretario del faccendiere Flavio Car
boni. Pellicani, proprio in questi giorni, 
è al centro di molte polemiche dopo ave
re inviato alla Commissione sulla P2 un 
lungo e dettagliato memoriale e dopo 
aver concesso una intervista al-
l'iEspresso» con la quale ha chiamato in 
causa un gran numero di personaggi po
litici di tutto spicco. 

Pellicani, ancora detenuto a Regina 
Coeli, dovrebbe essere sentito domani o 
martedì prossimo. L'audizione dell'im
portantissimo teste (accompagnò Calvi 
in fuga dall'Italia) dovrebbe svolgersi, 
per motivi di sicurezza, in una caserma 
dei carabinieri.È stato anche deciso di 
ascoltare Flavio Carboni, l'8 marzo, a 
Roma. Se il faccendiere non potrà muo
versi per motivi di salute sarà probabil
mente una delegazione della Commis
sione che si recherà nel carcere di Pia
cenza per ascoltarlo. Ieri, intanto, lo 
stesso Carboni, sempre nella sua cella, è 
stato ascoltato dai giudici istruttori mi
lanesi Pizzi e Bricchetti che indagano 

sulle vicende dell'Ambrosiano. 
Carboni, che secondo quanto riferisce 

l'Agenzia Italia presto verrà trasferito in 
ospedale, ha normalmente risposto alle 
domande, soprattutto per quanto ri
guarda i suoi presunti «prestiti» a Ro
berto Calvi. Si è anche saputo che, dalla 
stessa procura milanese, è partita un' 
ampia documentazione giudiziaria che 
riguarda il ministro di Grazia e giustizia 
Clelio Darida. La documentazione, in 
giornata, è stata consegnata al presiden
te della Camera Nilde Jotti che, dopo 
averne preso visione, prowederà a pas
sarla alla Commissione inquirente. Na
sce così, dopo molte voci e illazioni, un 
«caso Darida», di cui non si conoscono 
ancora i contorni. 

Nel frattempo, dopo le «rivelazioni» di 
Pellicani dei giorni scorsi, continua la 
guerra delle querele. Ieri, il direttore del 
settimanale «Il Borghese» Mario Tede
schi, ha denunciatolo stesso Pellicani e 
una serie di giornali Fra gli altri, anche 
il nostro sostenendo che, nel riportare 
l'intervista dell'ex segretario di Carbô  
ni, ne avevamo travisato il senso. Si è 

trattato molto più banalmente, di un er
rore di trascrizione e del salto di alcune 
«virgolette». Ecco che cosa ha detto lo 
stesso Pellicani nell'intervista al-
['«Espresso», a proposito del «Borghese»: 
«Nell'aprile '76 Darida avendo saputo 
che il settimanale "Il Borghese", vicino 
al MSI, stava per pubblicare notizie ne
gative sul conto di Flavio Carboni (quali 
protesti, condanne, procedimenti in 
corso) avvertì quest'ultimo, e fissò un 
incontro tra lo stesso e il dott. Ciampi
co, all'epoca editore del "Borghese**. Al
l'incontro andò, per conto di Ciarrapico, 
un suo dipendente, tale Calvani. e con 
Carboni si raggiunse l'accordo in base al 
quale, con il pagamento di venti milioni, 
1 iniziativa del Borghese" sarebbe stata 
fermata. Ricordo che Carboni aderì, e 
pagò con un assegno tratto sul conto di 
"Tutto quotidiano", presso la Banca na
zionale del Lavoro di Cagliari, che ven
ne incassato da Oreste Radi, segretario 
dell'onorevole Darida. Non so, franca
mente, se poi quei soldi sono finiti dav
vero al "Borghese"». 

Wiadimiro Settimelli 

Entro sabato sarà legge l'alleggerimento del carico fiscale 

Per rirpef, «tour de force» al Senato 
Il PCI vota contro l'uso disinvolto del regolamento da parte della maggioranza - Nel decreto in discus
sione anche l'esenzione per le pensioni mìnime, le nuove tasse di circolazione e i bolli per le patenti 

ROMA — Il decreto fiscale 
contenente la riforma delle 
aliquote IRPEF sarà appro
vato dall'assemblea del Se
nato entro la mattinata di 
sabato. Il voto di Palazzo 
Madama segnerà la definiti
va conversione in legge: le 
norme saranno quindi in vi
gore ed avrà effetto pratico 
l'alleggerimento del carico 
fiscale sulle buste paga del 
lavoratori. 

La decisione di chiudere, 
in ogni caso, entro questa 
settimana, è stata presa ieri 
dalla conferenza dei capi
gruppo che ha stilato il pro
gramma dei lavori. A partire 
da oggi pomeriggio, 11 calen
dario prevede otto sedute — 
di cui due notturne — per 
complessive 30 ore di discus

sione. Definito in questo mo
do l'ordine dei lavori, però la 
maggioranza ha voluto usa
re In maniera quantomeno 
restrittiva 11 regolameto del 
Senato, puntando scoperta
mente ad evitare al governo 
un nuovo ricorso al voto di 
fiducia per far passare il de
creto entro la scadenza costi
tuzionale-del primo marzo. 
La maggioranza della confe
renza dei capigruppo, infatti, 
ha deciso di dividere fra i 
gruppi le 30 ore a disposizio
ne «in relazione alle diverse 
esigenze*. Ptr esempio, al 
MSI che ha annunciato un 
gran numero di emenda
menti ostruzionistici, sono 
state assegnate 14 ore e mez
za: esaurito questo contin
gente di tempo, i suol rap

presentanti non potranno 
più prendere la parola. Con
tro questo tipo di applicazio
ne del regolamento si sono 
schierati i senatori comuni
sti. 

Ieri mattina, intanto, l'as
semblea di Palazzo Madama 
aveva riconosciuto al decre
to — con una apposita vota
zione a scrutinio palese nel 
corso della quale il gruppo 
comunista aveva espresso u-
n'astensione motivata da 
Giorgio De Sabbata — i re
quisiti costituzionali di ne
cessità e di urgenza. Questo 
voto era stato preceduto da 
una verifica del numero le
gale chiesta dal MSI: l'as
semblea era risultata in nu
mero legale grazie alla pre
senza dei senatori comunisti. 

Esauriti questi prelimina
ri, nel pomerìggio la com
missione Finanze e Tesoro a-
veva potuto iniziare l'esame 
del complesso contenuto nel 
decreto; concluderà i suol la
vori stamattina. 

Il provvedimento giunto 
dalla Camera dei deputati è 
composto di 6 articoli. Oltre 
alla nuova curva delle ali
quote IRPEF (gli scaglioni di 
reddito e le relative aliquote 
di imposta sono ora ridotte a 
9, mentre sono state aumen
tate le detrazioni fiscali per i 
carichi di famiglia e le spese 
di produzione del reddito), il 
decreto contiene un numero
so gruppo di nonne tributa
rle. Una, in particolare. Inte
ressa i pensionati: 11 limite di 
reddito esente da tasse è sta

to elevato a 4 milioni e mez
zo. Sono cioè messe al riparo 
dal fìsco le pensioni minime. 

Il primo articolo del decre
to aumenta, invece, i redditi 
catastali dei fabbricati. L'in
cremento maggiore riguarda 
le abitazioni di tipo signorile, 
i villini, le ville, gli uffici e gli 
studi privati. Più lieve, inve
ce, l'aumento per le abitazio
ni di tipo economico, popola
re, ultrapopolare e rurale. Il 
decreto contiene tra l'altro, 
l'aumento della tassazione 
sulle auto diesel; la trasfor
mazione della tassa di circo
lazione in tassa di possesso; 
il rincaro dei bolli per le pa
tenti; le sovrimposte sui pro
dotti elettronici. 

Giuseppe F. Mennella 

Alla Spezia 

È morto 
il 

compagno 
Renato 
Bertolini 

LA SPEZIA — Un lutto gravis
simo ha colpito il partito. Ieri 
alla Spezia è morto il compagno 
Renato Bertolini, eroico com
battente dell'antifascismo, re
duce dai campi di sterminio na
zisti, per decenni dirigente co
munista. Il compagno Bertolini 
lascia la moglie Margherita e il 
figlio Claudio. 

Nato il 30 marzo 1905 a Fi-
vizzano (Apuania), Renato 
Beriolini si iscrisse al PCI nel 
1930, dopo una breve esperien
za nel Partito socialista massi
malista. Sono gli anni della più 
dura repressione fascista. Ber
tolini è costretto a emigrare e, 
dal 1932 al 1935, ricopre l'inca
rico di segretario della sezione 
di Marsiglia. Dall'agosto del 
1936 al febbraio del 1939 com
batte nelle brigate garibaldine 
in Spagna, con il grado di te
nente. Viene ferito per tre vol
te. 

Rientrato in Francia, viene 
arrestato e, fino al febbraio del 
1943, è detenuto nei campì di 
concentramento di Argeles, 
Gurs e Vernet. Preso in conse
gna dagli italiani, viene depor
tato dai tedeschi a Campigne e 
poi nel campo di sterminio di 
Buchenwald. 

Subito dopo la fine della 
guerra, Bertolini riprende con 
slancio la sua milizia politica. 
Dal 1945 al 1948 è segretario 
della federazione della Spezia 
(dopo aver svolto per alcuni 
mesi attività sindacale), quindi 
si trasferisce a Genova, con l'in
carico di vice-segretario del Co
mitato regionale ligure. L'atti
vità di partito in Liguria lo ve
de impegnato incessantemente, 
con entusiasmo e intelligenza, 
fino al 1954, quando Bertolini 
viene inviato a Vienna come 
rappresentante italiano presso 
la FIR, la Federazione interna
zionale della Resistenza. Dopo 
questa esperienza, Bertolini 
rientra a Roma, dove viene 
chiamato a far parte della dire
zione nazionale dell'Anppia. In 
seguito alla costituzione dell' 
Aicvas (Associazione italiana 
combattenti volontari antifa
scisti di Spagna) ne viene eletto 
segretario. Questo incarico 
Bertolini ha ricoperto fino alla 
morte, dando anche il suo con
tributo all'associazione dei de
portati nei campi di sterminio 
nazisti. 

Ai familiari, telegrammi di 
cordoglio sono stati inviati dal 
compagno Enrico Berlinguer, 
dai compagni Boldrini, Caccia-
guoti e Freddi irti, a nome della 

'ommissione centrale di con
trollo, e dal compagno Bisso, 
segretario del Comitato regio
nale ligure del PCI. 

I funerali di Renato Bertoli
ni si svolgeranno domani alle 
14.30 partendo dall'ospedale S. 
Andrea della Spezia. 

Anticipata Fora legale 
Andrà in vigore dal 27 marzo 

ROMA — Quest'anno l'ora legale prenderà il via domenica 27 
marzo dopo 176 giorni di ora solare. Anche questa volta durerà 182 
giorni, terminando il 24 settembre. L'avvio dell'ora estiva coincide 
con quello di altri venti paesi europei e comporterà, come per gli 
anni sconi, lo spostamento in avanti di un'ora delle lancette dell o-
rologio. 

Aperto e rinviato processo 
dei «fondi bianchi» Italcasse 

ROMA — Aperto e subito rinviato il processo a Roma per lo 
scandalo dei «fondi bianchi» Italcasse, miliardi di crediti concessi 
dall'istituto a imprenditori senza opportune garanzie. Il Tribunale 
ha accolto una richiesta di alcuni dei difensori dei 36 imputati (tra 
cui Edoardo Calieri, Di Sala, Dionisi e i Caltagirone che, ovvia
mente, non erano presenti) di attendere il pronunciamento della 
Corte Costituzionale relativa alla disparità di trattamento penale 
tra banche pubbliche e private. Non è escluso che il processo alla 
ripresa venga unito a quello dei cosiddetti «fondi neri» Italcasse, 
vale a dire i miliardi elargiti dall'istituto ai partiti del centro sini
stra in un lungo arco di anni. 

In libertà provvisoria 
il costruttore Costanzo 

PALERMO — Il giudice istruttore Borsellino, che conduce l'in
chiesta sull'appalto-concorso per il palazzo dei congressi di Paler
mo, ha concesso la libertà provvisoria all'imprenditore catanese 
Carmelo Costanzo, 62 anni, che si era costituito il 21 gennaio 
scorso. La Procura aveva dato parere favorevole all'istanza presen
tata dai difensori. Nei confronti del Costanzo era stato spiccato un 
mandato di cattura per i reati di corruzione e interesse privato. 
Alla vigilia di Natale aveva ottenuto la libertà provvisoria anche 
l'ing. Angelo Russo, direttore dell'assessorato regionale al territo
rio, il quale era stato relatore nella commissione giudicatrice dell' 
appalto-concorso. Gli altri componenti della commissione sono 
stati incriminati sempre per gli stessi reati. Recentemente la giun
ta regionale di governo ha deciso di non aggiudicare l'appalto, in 
quanto la realizzazione del progetto dichiarato vincitore verrebbe 
a costare molto di più dei 23 miliardi preventivati. • 

Querela di Gallucci al CSM: 
oggi il processo a Perugia 

PERUGIA — Un capitolo dell'ormai lungo «caso Gallucci», occu
perà questa mattina i giudici del Tribunale di Perugia. Si apre 
infatti il processo per diffamazione intentato dal procuratore capo 
di Roma contro il consigliere «laico» del CSM Franco Luberti. 
Gallucci, magistrato al centro di critiche e polemiche per la condu
zione dell'inchiesta sulla P2, si è infatti ritenuto offeso dal conte
nuto di un'intervista rilasciata dal membro del CSM e che portava 
riferimenti molto generici alla Procura di Roma. La querela, che 
ha tutto il sapore di una ricusazione «politica» di un possibile 
giudice di Gallucci (Luberti presiede la prima commissione che 
deve decidere sull'apertura di un'indagine sulla Procura) ha trova
to avallo da parte della magistratura perugina che ha rinviato a 
giudizio il consigliere del CSM. 

Il prof. Achille Ardigò 
investito da un'auto pirata 

ROMA — Il prof. Achille Ardigò è stato investito e ferito l'altra 
sera in piazza delle Cinque Lune, da un'auto il cui conducente è 
fuggito. Il sociologo è stato soccorso e portato all'ospedale Santo 
Spirito. Ha riportato contusioni varie al femore, alla testa e all'ad
dome. I medici stanno completando gli accertamenti. 

È nata l'associazione 
per la sicurezza stradale 

ROMA — Coordinare le iniziative pubbliche e private per rendere 

fiìù sicura la circolazione stradale. Con questo obiettivo è nata 
'AISICO, Associazione italiana per la sicurezza della circolazione. 

Fini e caratteristiche della nuova associazione — che ha chiesto e 
ottenuto l'affiliazione alla Prévention routière intemattonale, l'or
ganismo che raggruppa oltre cinquanta paesi di tutto il mondo — 
sono stati illustrati ieri mattina in una conferenza stampa a Roma. 

Il partito 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi mercoledì 23 febbraio. 

ROMA — Si è arrivati, mol
to probabilmente, alla solu
zione del problema, gravis
simo, degli stipendi non pa
gati da mesi a decine di mi
gliala di supplenti In un 
incontro svoltosi ieri tra i 
ministri della Pubblica I-
struzione e della Funzione 
pubblica e i sindacati con
federali della scuola, ì mi
nistri hanno annunciato 
che sarà autorizzato il pa
gamento (pur senza coper
tura finanziaria) di tutti gli 
stipendi arretrati. A marzo, 
poi, il governo dovrebbe 
realizzare una modifica del 
bilancio della Fubblica i-
struzione per evitare il ripe
tersi di situazioni come 
quella, scandalosa, attuale. 
L'incontro di ieri ha invece 
fatto registrare una posi
zione rigida del ministro 
Falcucci sul decreto che ta
glia i fondi della scuola sta
tale. Il ministro si è dichia
rato disposto ad accogliere 
le modifiche proposte dal 
sindacato solo per il capito
lo relativo alla scuola ma-
tema. 

Oggi, intanto, inizieran-
no il concorso a loro riser-

Dopo mesi di ritardi 

Il governo pagherà gli 
stipendi arretrati 

ai docenti supplenti 
vato i 52 mila insegnanti 
precari che avevano avuto 
negli anni scorsi un incari
co annuale nelle scuole me
die e superiori. Si tratta di 
insegnanti che hanno già 
alle spalle centinaia di gior
ni di lavoro con i ragazzi. 
L'abilitazione da acquisire 
servirà per immetterti nelle 
graduatorie e quindi nei 
ruoli dello Stato attraverso 
il conferimento delle catte
dre che già ricoprono. Pro
segue intanto la «macchi
na» dei concorsi ordinari. 
Per il 26 marzo è previsto 
quello per i docenti di scuo
le medie, inferiori e supe
riori. Saranno messe a con
corso più o meno 40 mila 
cattedre, 27 mila delle quali 

nelle medie dell'obbligo. 
Non si sa ancora, invece, 

a quale concorso partecipe
ranno il migliaio di inse
gnanti di lingue straniere 
muniti di un titolo di studio 
acquisito all'estero. Per ora 
il Consiglio nazionale della 
Pubblica istruzione sta di
chiarando l'equipollenza 
dei loro titoli di studio con 
quelli rilasciati in Italia. Il 
ministro Falcucci, però, sta 
tentando di inserire in que
sta sanatoria anche gli in
segnanti delle scuole priva
te, chiaramente esclusi dal
la legge (la 270) che regola 
la materia. Il CNPI ha già 
respinto una pi Ima volta 
questa proposta. Vedremo 
se il ministro la ripresente
rà. 

Ennio Elena 

Oggi a Roma manifestazione nazionale per dire no ai «tagli» e alla discriminazione 

Handicappati in piazza contro i decreti 
ROMA - Gli handicappati di tutta Italia manifesteranno stamane 
e Roma in piazza SS. Apostoli contro i decreti del governo che 
andranno In discussione alla Camera e che penalizzano pesante
mente i portatori <E handicap. La protesta si rivolge soprattutto 
contro il blocco delle assunzioni e la modifica del collocamento. 

La raffica di decreti go
vernativi sul contenimento 
della spesa pubblica e sul 
costo del lavoro ha diffuso 
preoccupazione e scontento 
fra gli handicappati, le loro 
famiglie, le Associazioni di 
categoria. I tagli alla sanità 
ed alla finanza locale, I ti
cket, le restrizioni In mate
ria di collocamento obbliga
torio sono intatti venuti a 
gravare su una situazione 
già di per sé precaria. Jl de
creto sulla sanità che Intro

duce i ticket sulle ricette, gli 
esami diagnostici, i farmaci 
è trai più discussi. Gli han
dicappati, proprio a causa 
della loro condizione, ricor
rono più degli altri cittadini 
a cure mediche ed esami cli
nici. 

Solo grazie all'opposizio
ne comunista, la commis
sione Sanità della Camera 
ha elevato la soglia di reddi
to esente a 6 milioni e 700 
mila lire ed incrementato 11 
numero di farmaci gratuiti, 

fra i quali vi saranno gli an
tiepilettici ed altre speciali
tà di largo uso fra gli handi
cappati. 

Rimangono però 1 ticket 
sulla diagnostica. Pur ridot
ti in commissione dal 30 al 
20% sono destinati a pesare 
gravemente sul bilanci delle 
famiglie degli handicappati 
se si pensa che un elettroen
cefalogramma, una radio-
grana verranno a costare 
diverse migliala di lire. Ma 
soprattutto un duro colpo è 
assestato alla prevenzione. 
Un'ecografìa costa oggi ben 
13.500 lire, mentre l'insieme 
delle analisi da fare In gra
vidanza raggiunge costi 
proibitivi. 

Il decreto prevede esen
zioni per gli invalidi, ma so
lo se totali. Se non verrà mo
dificato le famiglie di più di 
trecentomila invalidi gravi, 
che godono come sola forma 
di assistenza di un assegno 
di 160 mila lire ai mese, si 
dovranno sobbarcare ulte
riori spese in aggiunta agli 
altissimi costi che già com
porta l'educazione ed il 
mantenimento di un handi
cappato In famiglia. Saran
no costretti a chiedere la to
tale Inabilità, ingrossando 
le file del pensiona ti, oppure 
a ricoverare I loro congiunti 
In istituto con una spesa per 
la collettività di oltre 60 mi
la lire al giorno? È un 'ipote

si da non scartare anche 
perché i Comuni, fortemen
te penalizzati/avranno serie 
difficoltà a mantenere in vi
ta quei servizi alternativi al 
ricovero, tanto faticosa
mente realizzati, né potran
no avviarne di nuovi, anche 
per il pressoché totale bloc
co degli organici. 

Per di più, maggiori en
trate sono riservate solo a 
quei Comuni che imporran
no per i servizi a richiesta 
Individuale tariffe del 30% 
sul costo effettivo. Ce da 
chiedersi quanto costerà ad 
vn handicappato l'assisten
za domiciliare, il trasporto a 
scuola, la frequenza ài un a-
silo nido. 

Ma la doccia fredda, il col
po più duro, è venuto dal 
Decreto legge n. J7deJ mini
stro Scotti, che all'art 9 det
ta norme urgenti in materia 
di collocamento obbligato
rio. Jl decreto comincia col 
proporrti una visita medica 
peri soggetti avviati ai lavo
ro tramite la 482 per verifi
care la permanenza, il grado 
e le cara Veristiche dello sta
to invalidante. Se questa 
norma vorrà precludere agli 
handicappati gravi 11 diritto 
al lavoro, sari da noi forte
mente combattuta. 

Vi sono poi gravissime 
concessioni al datori di la
voro. Il computo nell'ali
quota del lavoratori ricono
sciuti Invalidi nel corso del 
rapporto di lavoro faciliterà 
riconoscimen ti di comodo di 
lavoratoti anziani e premte-
rà la pericolosità degli im
pianti. Lo scorrimento viene 
bloccato, cioè in assenza dJ 

invalidi di guerra, ormai in 
estinzione, non subentre
ranno altre categorie di in
validi. 
• Dulcis in fundo, l'applica
zione della legge viene so
spesa pnr le aziende impe
gnate in processi di ristrut
turazione, riconversione, 
riorganizzazioni produttive, 
soggette ad amministrazio
ne controllata, fruenti di 
cassa integrazione o co-
munqi-* In crisi. Se si ag
giungono gli esoneri già esi
stenti, la mancanza di con
trolli, li blocco delle assun
zioni negli enti pubblici è fa
cile concludere che la legge 
sul collocamento obbligato
rio, che pur deve essere ri
formata, viene, di fatto, dra
sticamente abrogata. 

La reazione della Associa
zioni è stata immediata. Si 
sono svolte in queste setti
mane manifestazioni a ca
rattere locale. Oggi c'è la 

manifestazione nazionale a 
Roma, Le Associazioni chie
dono l'abolizione del ticket e 
di ogni altra tassa sulla sa
lute, e comunque l'esenzio
ne per le gestanti, 1 minori 
gli Invalidi con handicap su
periore al 2/3. Chiedono ga
ranzìe che i Comuni possa
no proseguire sulla strada 
dell'organizzazione del s-,r-
vizi per l'integrazione. Chie
dono la piena applicazioni 
della legge 482 e /'adegua
mento dell'assegno di ac
compagno a quello deg«*f in
validi di guerra. Ma soprat
tutto, le Associazioni voglio
no che Governo e Parla
mento rtawilno l'iter di al
cuni Importanti provvedi
menti come la legge quadre 
sugli handicappati, la rifor
ma del collocamento obbli
gatorio, la riforma dell'assi
stenza. 

Augusto Battagli* 


